
PIEMONTE: LEGACOOP, CRESCONO FATTURATO E OCCUPAZIONE MA SERVE 
PIU' ATTENZIONE A WELFARE 

Torino, 17 feb. - (Adnkronos) - Buzio, 'a Regione chiediamo impegno concreto per garantire 
coesione sociale' 
Quattrocentosessanta imprese associate, oltre 760 mila soci e 36 mila addetti. Il tutto con un valore 
della produzione che nel 2023 si è attestato a 5,2 miliardi di euro, pari all'3,8% del Pil regionale. 
Sono i dati di LEGACOOP Piemonte presentati nel corso dell'annuale analisi con cui l'associazione 
fotografa lo stato di salute attuale delle proprie cooperative, individuando nel contempo tendenze 
future. Uno stato di salute buono, dunque, sottolinea LEGACOOP Piemonte, per la maggior parte 
delle imprese cooperative aderenti, anche se non si può trascurare qualche preoccupazione legata 
all'incertezza politica ed economica nazionale e globale. In particolare, nel triennio 2021-2023 una 
cooperativa su due ha chiuso con un risultato positivo tutti gli esercizi, permettendo così di arrivare 
a una crescita complessiva del 5% del patrimonio netto delle associate. Inoltre, le cooperative hanno
fatto registrare un valore della produzione in aumento per oltre il 60%, mentre il dato è rimasto 
stabile per circa il 20%. Le imprese di LEGACOOP dichiarano di avere una liquidità adeguata a 
sostenere gli investimenti, ma la preoccupazione per l'allungamento dei tempi di pagamento e i 
relativi maggiori oneri finanziari rischia di bloccare la domanda nel corso del 2025. Nella seconda 
metà del 2024 una cooperativa su tre ha assunto nuovo personale e questo trend proseguirà anche 
nei prossimi mesi. L'81% dei lavoratori e lavoratrici è assunto a tempo indeterminato, la metà degli 
occupati ha tra i 30 e i 50 anni e oltre il 70% sono donne. 


